
TUCIDIDE E IL SISTEMA NI.'MERALE ACR.OFOMCO
(PROPOSTA Dr CORREZTONE A 6.31.5)

Un vecchio lavoro di Hemmerdinger (1) aveva individuato nelle cifre
tucididee alcune difEcofta tesnrali dowte a passaggi da un sistema numerale
all'altro. A tali passaggr dovrebbero corrispondere altrettanti strati di corrut-
tele:
1. Sistema attico: errori da attico ad anico.
2. Trascrizione dall'attico al milesio: a) fraintendimento di cifre attiche con
cifre milesie e b) fraintendirnento di cifre milesie con ciftre auiche.
3. Sistema milesio: errori da milesio a milesio.

Curiosamente il caso 2a) non sembra essere rappresentato. Esaminiamo
alcuni passi problematici: non meno di quindici sono i punti in cui Tucidide
riferisce numeri incerti o computi imFossibili di anni, di giorni, di date, di
navi, di soldati e così via.

Talvolta I'imprecisione va attribuita a Tucidide stesso (2), come quando,
parlando della terua guerra messenica, dice che Cimone parù in soccorso
degli Spatani r),{Oer oór óì,íyg (1.102.1), senza indicare il numero degli
opliti, che peraltro noi conosciamo da altre fonti (3), o come quando
(5.20.1) ci dice che la pace di Nicia fu conclusa aóró6erc ét6v 6teî,-
Oóvtcov raì ilpepdv ó1,í7cov ,EapweTKooo6v (a) non rispetto all'attacco
tebano a Platea ma rispetto alla prima invasione archidamica, che awenne
mern didieci anniprima (5).

(l) B. HernmerdingeÍ, les chifires dans t'arctutype de Tlutcydide, "SIFC' 25,lg5l,
89. Cfr. ancheEsscl slzr I'histoire ùttene deTlwcydide,Puis 1955.

Q) Per il problema del meodo cronologico urcidideo, visto nei suoi aspetti di esat-

tenLae non esattezza, si potranno consularc alcuni mntributi abbastanza recenti come D.
P. L L'anno sagionale. Tucididc e Serpfonte, *QS' 1, 1975,117-140; L. Piccirilli, 1/

metododifutazioneinTucididc,'RFlC" 1M,1976,129-139:M.Piérart,Tlwcydùleetla
chronologie des cinquante ans,"LE:C" 4,1976, l@-L23:, J. H. Schreiner,Anti-Thukldi-
dean Studies in tlrc Pentelcontaetia, *SOo 51, 1976,1943.

(3) Trattavasi di 4000 fanti come si apprende da Arisoph., Lys. 1138 sg. Cfr. anche
Plut., Citn. 16.8-17.4 e Diod. ll.&.2-3.

(4) Così gli scolii: aótó8eror ét6v. ólorlipov rpk rirpípeuv, tootéotrv év
órpfr tdrv 6éror, Ét6v.

(5) Sul problema cfr. B. D. M€ritt, Ten years andfew days, 'AJPh' 100, 1979, 107-
ll0 eH. Konishi, Tenyears andafew more days.Thu,kydides 520.1 , 

*LCM" 8, 1983,
69 sg. Il Gomme respinge a giusta ragione la proposta di atstlzzare if èopoi'ìr rt é€ cqv
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Altre volte la cifra è semplicemente arrotondata: tonda è la cifi:a degli anni
intercorsi tra la cacciata di Ippia e la battaglia di Maratona (6) e tra Maratona
stessa e Salamina (7).

Ancora a negligenza dello storico si può atuibuire il computo allingrosso
degli Spartiati catturati a Sfacteria, detti essere eíroot rcrì retpcróotot (8)
mentre erano in realtà solo 292 (9). Si può pensare che dicendo oi òè te-
l,eoraîor rcrì èyrcrcrlqg0€-\rre6 eíroor rcrì terpcrróoror fioav Tucidide
intendesse includere nella cifra anche il numero dei morti, come anche si può
intervenire testualmente supponendo la caduta di un re?r,anciocwreg dopo
cel,emcrîor. Io però credo che si tratti di una brachilogia.

Pieno di incertezz.e è anche quel punto in cui Alcibiade si vanta delle sue
glorie sportive: èvír,qoa òè rai 6eócepog rcì t&aprog è1wópqv
(6.1.6.2), mentre secondo altre fonti (10) Alcibiade arrivò primo, secondo e
terzo (non quarto). L'ipotesi di una comrttela è timidamente avanzata - e
subito lasciata cadere - dal Gomme (l l). La differenza glafica tra rpíroE e
réruprognon è grandissima, ma correggere sarebbe immetodico (12).

?ttrrìp: "It is not an easy correction, both because the offending words do not look like
a later supplement or cornment, and because in themselves, that is, apart from the diffi-
culty of the date, they would suit the description of the invasion in 2.9.1". La pericope
incriminata è infani ottimo greco tucidideo.

(6) Thuc. 6.59.4. Su $tta la digressione cfr. A. Momigliano, L'excursus di Tucidide
in W54-59, in AA.W., Studi di storiagr$ia greca in metnoria di Leonardo Fenero,To-
rino 1971,31-35.

(7) Thuc. 1.18.2.
(8) Thuc.4.8.9. Così J. Classen-J. Stsup,Tlwkydides I-VIII, Berlin 1892-1922 ad

loc.: "'Die zuleat hinúbergangen waren und dort eingeschlossen wurden. So stimmt die
Zahl (42O) mit c. 38.{ úberein: denn von den spàfer Umgekommenen sollte hier nicht die
Rede sein".

(9) Come è spiegato accuratamente in Thuc. 4.38.5 eíroor pèv òrl,îrorr òúprloav
raì retpcróotot oi. nóvteq. toótorv (6>vte6 èropío0qocr,v órcò <irco6éovteg
tpraróoror, ol 6è &1"1or <inÉ0crvov.

(10) Isocr. 16.34; Plut., Alc. ll.2-3, che cita il verso di un epinicio di Euripide com-
posto pgr I'occasione.

(11) A. W. Gomme, A historical cotnmentary on Thucydides, voll. I-V, Oxford 1944-
1980, IV-V a c. di A. Andrewes e K. J. Dover (per noi semplicemenúe Gomme e sempre
ad loc.). Alcune proposte di correzione sono discusse e respinte da Classen-Steup, che
concludono: "Móglicherweise geht die auffallende Abweichung unserer Stelle von diesen
Angaben nur auf einen Fehler unserer Úberlieferung, die freilich schon Plutarch vorlag,
zurùck".

(12) Teoricamente Alcibiadepotrebbe qui vantarsi di essere arrivab re volte primo in
diverse specialità o batterie, come fose 6eúrepoE (vtrrlt{g) e tércrptog (vrr,a1t{E): la
lingua consento la vaiatio bimembre in cui il soggetto di un termine si ricava intuitiva-
menúe dal verbo denominativo dell'altro termine: wíqoc si poteva intendere nel senso di
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In Thuc. 5.1 un serio problema cronografico è risolto dal Canfora (13)
con una correzione che sfrutta la somiglianza di I e r nell'antica grafia attica:
ro0 E' èztpyvopÉvoo OépooE oi pl\, èvtq,óorcr orov8aì òteyévovto
perúpt [Io0írov per f insensato 6re],éî,owo dei codd.

Complicatissima anche la questione delle navi ateniesi a Salamina
(1.74.L), in cui non si sa se si debba apptcare l'interpretatío otemendatio,
o magari tutte e due. Al numerale tecparooícr,E, che sembra impossibile, è

stata preferitalavaría lectío rptarooícE (14) da parte di Poppo-Stahl (15) e
la congettura òrorooícg da parte del Gomme: "'We should emend to tfo tàg
òurooíclg ól"íyp éÎ,úooooE <oiíocE>, or, since this omits all mention of
the whole of which the two-ttrirds were a part, perhaps more simply, Ípò€
rùE òrorooícg or terpcrrooíc6". Nondimeno il testo si può salvare in
considerazione di un eventuale inteno apologetico. Il numero delle navi, 378
(di cui 200 ateniesi) secondo Erodoto (16), non è an numerus plenus, e si
poteva da una parte arotondare (implicitamente) a 300, in modo da poter
parlare dei "due terzi" ateniesi, dall'dtra si poteva arrotondare a 400 (e6 te-
rparooícr6) (17). Abilmengs seritaminando queste due approssimazioni era
facile ingigantire I'importanzadel contributo ateniese a Salamina senza tra-
dire eccessivamente la verità storica (18). tr testo, con un po di buona vo-
lontà, può essere mantenuto intatto.

Meno facile è mantenere intato il calcolo spropositato delle unità navali
preventivate dagli Spartani alla vigilia della guerra: og tg tòv rsóvta

npdrrog .r.tapqg fuevópqv. Per simili costrutti si può rimandare e.g. a Dem., Cor.278
év oÎg tóv 6l,orv tr rrv6uveóet<lr tfi rólet rcì w oÎg... Éoc tQ òúfrp - dove Éott ha
come soggetto logico rív8uvog che si ricava da rw8uveóetclr - e PlaL, Symp. l95b
petù 6è véov rieì oóveotí te rclì Éorw (sc. véog). Così anche Thuc. 1.91.1 KctrrlTo-
poóvt<ov 6tr. terlí(etcrí re rcì óryoq Lappríver, dove loppóver ha per soggetúo

teî1o6. D'altra parúe la confusione tra tétcptog e tpíeog potrrebbe ben rienEare ra quegli
'erreurs d'une unité' che per lo ionizzante Erodoo sono stati rccentemente raccolti - ma
non spiegati - da B. Hemmerdimga,Variates des chifres cluz Hérodote, 'BC" 10, 1989,

118 sg. Gli 'erreurs d'une unié' trovano una loro namrale ftazas proprio nel sistema at-
tico, in cui l'iterazione di segni (e.9.3 = IIf) non poteva che frciliure I'aplografia.

(13) L. Canfor4 Sulla scrittwafull'uttogr$o rucidùleo.'\hM" 117, 1974,219 sg.
(1a) Sulla base dei dcscripti di G: cfr. G. B. Alberti, Thucydidis Histoiae, Libri I-II'

Romae 1972. Trccento era il numero tradizionalmente accettato, come fa notare il
Gomme. Cfr. Aesch., Pers.338; Dem. 18.238; Nep.,Them.3,euc.

(15) E. F. Poppo-J. M. Stahl, Thucydidis dc bello Peloponnesiaco libi octo,Lipsiae
r875-1883.

(16) Hercd. 8.48 e 8.61.
(17) Per I'uso di ég con i numerali cfr. C. R. Rubincam, Thucydides 1.74.1 and the

us e of ég with numerals, "CPh" 7 4, 1979, 327 -337 .

(18) Classen-Steup parlano di *panegyrischen Sage".
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&pt0pòv rwrcrooíarv ve6v éoopévcov (2.7.2). Il numero, anche se si
fosse trattato di una semplice 'boutade', sarebbe comunque incredibile. tr
guasto, se c'è, è esteso e deve coinvolgere anche il precedente òtcrooíc6.
Se non c'è, si deve emmettete, con il Gomme, che fiperbole fu dovuta ad

ottimismo o a propaganda da parte dei Peloponnesiaci (19).

Anche la descrizione di Sfacteria (4.8.6) collima poco con la realtà: lo
stretto rivolto rpòg d1v ó},?uqv iilrerpov è largo più di un chilometro e non
può essere bloccato solo da otto o nove (órcrò fi wvéc) unità navali (20).

L'isola poi non si estende per quindici stadi, come vorrebbe Tucidide, ma
per circa ventiquattro: "There is perhaps a MSS. e,rror here in the figure",
suggerisce il Gomme (poco probabile - ma pur sempre possibile - che

Tucidide fosse semplicemente male informato). In tutti questi passi qui bre-
vemente esarrinati I'errore numerico può essere facilmente attribuito al ca-
lamo stesso di Tucidide. Ma ci sono altri passi in cui I'errore è sicuramente
imputabile alla tradizione manoscritta.

Gli airtrínsrot della rivolta di Mitilene, mandati a morte dagli Ateniesi,
non potevano essere óXíTA rl,eíro 1r),,ícov (3.50.1), che è un nunpro
elevatissimo. Dovendosi essere trattato in realtà di poche decine di cittadini,
è probabile che e (mille) si debba emendare in I (trenta) (21).

Esistono poi alcuni passi in cui lindicazione numerica - pru necessaria -
manca del tutto: lrl,4.46.l Tucidide non può aver detto semplicemente che
Eurimedonte e Sofocle salparono per la Sicilia vatoìv A0nvcícov (22), e
mi sembra probabile, anche se non ugualmente certo, che non possa neppure
aver scritto in 4.55.2 ínnéo4 terpcrooíooq rcteot{ocvro rc,ì tolóccr,g

(f9) Da respingersi mi sembrra la qpiegazione di Classen-Steup: "Die auffallend goBe
7Àhlrn den ktihnen Hoffnungen der kkedàmonier... scheint Thukydides nicht ohne An-
flug von konie geseEt zu haben".

(20) Sul pÀso cfr. J. Wilson-T. Beardswort, Pylos 425 B.C. Tle Spartan Plan to
block tlu Entrances, *CQ" 20, 1970,42-52 e J. Wilson, Pylos 425 B.C. A historical and
topographical Sttrdy of Tlwcydides' Account of the Campaign, V{arminster 1979. Cfr. an-
che R. A. Bauslaugh, Tlw Text of Tlwcydides 1V.8.6 and the south Clwnnel at Pylos,
'THS" 99, t979, r-6.

(21) Si vedano Classen-Steup ad loc. e263-265 (vol. I[). Nella sua notz ad loc.L.
Canfora, Tucidide . La gucrra del Peloponruso, Bari 1986 difende il testo radio: "Questa
cifra così alta è stata messa in dubbio perché ad alcuni è parsa inconciliabile con i partico-
lari della narrazione precedente (in particolare 28.2,35.1 e lo stesso 50.1, inizio). Ma il
numero di mitle uomini messi a morte non può apparirci senz'altro eccessivo, dal mo-
mento che ignoriamo il numero complessivo di abitanti dei cenri della ricca isola che, al
fianco di Mtilene, si erano ribellati ad Atene". Il Gomme esita ad accettare tptúrovtcr
perché secondo lui la congenura'gives, perhaps, oo small a number".

(22) Classen supponeva la caduta di p, cioè teoocrpórovtcr, sulla base dt 42.2.
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senza riferire quanti fossero iroE6ru(23).
Mi sembra da accettare la britlante correzione di Stahf al passo in cui si

dice che per costnrire una palizzata inOrno a Platea (24) i Peloponnesiaci la-
rorarono indefessamente per settanta giorni: npépag òÈ Étoov èp6o'
p{rovtcr raì vór,ctag (ove166 Q.75.3). Tale indicazione temporale,
com'è noto, è impossibile (25). Stahl suppose lo scambio di o (settanta) con
I (nove) (26). Nove gioflii sono una quantità ragionevole, e il nove era nu-

mefo tanto suggestivo e 'carismatico' da garantirsi assai bene; in un contesto

così epico, conuo eventuali arrotondamenti (27).

Corotto è senza dubbio anche il numero dei Milesii che parteciparono al

'Blitz' contro Citera in 4.54.1: 6érc pèv vcooì rcì Eto1t?tíotE Mú;rqoírov

òr?r,ítcrg (28), ma all'ertore c'è una spiegazione psicologicapiuttosto che

paleografica, perché la sequenzavcuoì rcrì òro1r-?r,íoq compare anche po-

che righe di sopra (29).

(23) Cfr. Classen-Steup: 'Vielleicht is o nach túónesausgefallen-.
(24) Quesa descrizione parve un vero saggio di poliorcetica a IL Millls-Sfiibing,

Die Glanbwúrdigkcít &s Thttftydi&s gepn{t an seirur Darstelhng dcr Belagerwtg von

Ptataia,'itahú. frg Class. Philol.- 31, 1885, 289']y';8, il quale pensava ad una Érgpcor5
fittizia concepia come indipendente e poi inclusa nellopera. Uidea è da reqpingeni' però

è interessante dal puno di vista de[a't€oria dei blocchi". Recentemente il Canfora ha so'
stenuto ltpotesi delloriginafia auonomia del dialogo Ea Melii €d Ateniesi. Cfr. L. Can-

îota. Struttura e funziottc del dialogo in hrcididc e in Pseuùsenofonte,m AA-W., La
struttura dellafabutuione anficc, Genova 1979,n4. Secondo lo snrdiso si traú€rebbe

di una M{Xou ií}uoor6 concepita come brano a sé sante. Opinione difficile da sostcnersr

ove si pensi ai non pochi punti del dialogo concepiti come o'rganici al prosieguo della

narrazione. Cfr. Liebeschlra,Tlg Structtre and Function of tlu MelianDialogu,*lKS"
88,1968,73-77.

(25) Cfr. Thuc.2.572, in cui si afferma che quaranta giorni fu il tempo massimo di
un'invasione dell Aúica.

(26) Era facile confondere O con e, e anche con E eX. Forse anche conil koppa: stt

tale somiglianza grafica si fonda la correzione omilvong lappa operaîa da lvL Unterst€i-
net, Quanti drawni Jcrr'Jsc Eschilo?, in AAW., Miscellanea philologica in nemoriam
Acflllis Beltrani, Genova 1953, U2 a proposito dt Vita Aesch. 13, che attribuisce al
poeta solo 70 tragedic eroíqoe òpópcta o. Secondo i calcoli dello studioso, infatti, le
tragedie dovevano esser€ una novantina- Ia brillante proposta nori è neanche citata nell'ed.

di D. Page, Aeschyti seprem qrug supersult Tragoediac, Oxonii 1972. Che la possibilita

di scambiare omikron con koppa sia reale si evince arche da F. Jacoby, Apolbdors Kro-
nifr, Berlin 1902,269-

(27) Classen-Steup e Alberti applicano la crw. Steup (vol. fl,3l7 sg.) preferisce

ènrccraí6era.
(2S) Cfr. Gomme ad loc. Sndieci navi non c'era infatti poso per duemila opliti, tanti

quanti erano i soldati in questione (cfr. Thuc. 4.53.1).
(29) Thuc. 4.53.1. Stahl pensava ad un numero di cinquecento opliti. Classen-Steup

applicano la crux.
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Il numero degli opliti spartani che si apprestavano a combattere a Manti-
nea arnmonta, secondo i calcoli ricavabili dal testo tucidideo, a 4184, un
numero che qualcuno ha considerato troppo basso. Ma può trattarsi di un
falso problem4 perché prima di procedere al computo - di cui peraltno non
viene data la som-ma(3O) - Tucidide awerte che la segretezza delle cose
spartane non consente precisione: úpr0pòv òè ypúryar... oór &v
èòovúpqv órprB6E (5.63.2). Concordo dunque con il Gomme: "I have
never understood the difficulty that some have felt in the exactness of the
calculation that follows here after the doubt expressed in g ?'.

Alcuni degli scambi sopra esaminati presuppongono una numerazione di
tipo alfabetico. Sembrano invece meno frequenti gli errori dovuti al sistema
acrofonico che era evidentemente quello utilizzato da Tucidide. tr Kriiger
(31) si senì dell'ipotesi di uno scambio úa sistema milesio e sistema attico
correggendo 1.103.1, il passo in cui si dice che I'intervento ateriiese nel
Peloponneso durante latetza guena messenica terminò Eerótg élret, così
come testimonia anche Eforo. Orbene il Kriiger suppone che Tucidide abbia
scritto ò &er intendendo rer&.yccp (nel sistema alfabetico) e che autori
successivi abbiano inteso Eerótg (nel sistema acrofonico) (32). La
proposta del Kriiger è un po' tortuosa, ma metodologicamente attraente.

Qualcosa del generre si può sospettare lr,2.2n.4 sotto I'evidente coruttela
della cifra con cui Tucidide indica il numero degli opliti di Acarne: rpwyí-
l,ror yùp òrl.îear éyévovro. Secondo il Gomme questi opliti non potevano
in realtà superare il numero di 1200. "The MSS. error is inexplicable; it is
perhaps worth noting that, by the old system, 3000 was written xKx, 1200
XHH, and the H's may have been comrpted into x's" (33). La cautela è
giustificata, innanzitutto perché non si conosce per certo la cifra erronea-
mente trascritta e, in secondo luogo, perché lo scambio tra H e X non è pa-
leograficamente consueto.

Ma esistono altri casi molto più significativi.
Solo 150 sono i soldati scelti da Brasida per muovere contro il nemico

nella zona di Anfipoli: rirol,e(úpevo€ o$v aóròg rwrrirovtcr rcrì
èxcrtòv òrl,írcg (5.8.4), decisamente pochi in confronto alla consistenza

(30) Cfr. ClassenJteup, ad loc.
(31) K. W. Kriiger, Thulqdides, Berlin 1858-1860.
(32) Classen-Steup commentano: "Kónnen uns aber nicht mit Kruger's tetúptrp

éter nicht zufrieden geben" e propongono Értrp (vol. I,444446). Il Gomme, Oa parà
sua, non esclude che si possa leggere réynrcp Éter, cioè e Éter., "with the loss of e alto-
gether and the insertion of 6erútrp in an euly text".

(33) A questo locus vexatus sono stati dedicati numerosi lavori: cfr. S. Dow, Thucy-
dides and the Number of Acharnian Hoplitai, *TAPhA" 92,1961,66-80; W. E. Thomp-
son, T hr e e t lwus and A,c harnian H o plí te s, "Hisoria" 1 5, 196f, 37 6.
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delle truppe ateniesi. t a cifra che va alzafaè owiamente quella delle centi-
naia: si può pensare che la cifra vera (una serie di n) sia caduta, e che
I'aspirazione di HOrIAITAI sia stata interpretata come Èrsróv.

Ancor più sicura pare a me la traccia che si può ricavare dalla profezia
post a,entwn che in 2.65.12 Tucidide fa seguire alla descrizione della moîte
di Pericle: ogaffioavra Eè w Etxel,íg... raì xarù róî,rv iisn sv oróoer
{vteg 6prog rpío pèv Éq úvreî1ov roîg te rpórepov... Kópg te
iorepov... ,rpooTÉvopévql rcrl,., in cui vengono perJrúizzate le ultime fasi
della guerra a partire dalla disfatta siceliota del 413. La difficoltà risiede in
tpíc p"èv &rì, sicuramente corîotto. Dalla sconfitta siracusana all'intervento
di Ciro (a. 408) corono infatti cinque anni, non trre. tr Bury manteneva rpía
riferendo èv otúoet 6vteg alla rivoluzione del 411, il che è escluso da ií6q,
che mette 6vreg sullo stesso piano cronologico di ogcl,riocvî€g, cioè il
413. tlaacke proponeva 6érc, il periodo (arrotondato) dal 413 aI404. Ma
"pèv ébrq suggests that another period is to be addeú and ttrat this is repre-
sented by Kópql teóorepov", obietta il Gomme. Secondo Steup, Shilleto e
Gomme a pLv &1 óweî1ov fa da 'pendant' il successivo raì oó np6re-
pov wéEoocw ff rctX,., che alluderebbe agli Egospotami. La periodiz.zanone
sarebbe dunque 413-405 e 405-404, e il testo andrebbe così modificato:
rpolópevot Ètn n (= óxtó) per Shilleto, ór,ctò rolr.epo6vreg grq per
Gomme, i quali entrambi vedono nel pév la traccia di un participio sfigurato.
Ma tutto questo è solo alchimia testuale e non mertita seria confutazione
(34). In realtà Tucidide peiodizzacome segue: Sicilia-Ciro, Ciro-Egospo-
tami, Egospotami-resa. Il testo è chiarissimo, mi le date non tomano. La
soluzione decisiva è quella dell'Alberti, che corregge tpía in fievte (35): è
evidente che u (= révte) nel sistema acrofonico fu confuso con un I (=
cpía) nel sistema alfabetico. Questa emendazione, che io ritengo sicura,
conferma quel che è già storicamente noto: che cioè Tucidide indicasse i
numerali servendosi del vecchio sistema acrofonico, non più compreso dai
copisti dei secoli successivi e dunque esposto a prevedibili fraintendimenti:
in attico antico il n si confonde più naturalmente con r e A, ma non è proba-
bile che le cifrre compendiate acrofonicamente siano state subíto eliminate dai
rotoli tucididei.

Se a proposito di 1.103. I hanno ragione Classen-Steup, che correggono

(34) Taglia comodamente il nodo di Gordio I'articolo di V/. R. Connor, Tlwcydides
2.65.12, in AA.VV., Arktou.ros. Hellenic Stttdies presented to Bernard M. W. Knox on
thc occasion of his 65th BirtMay, Berlin 1979,269-271, che giunge alla conclusione che
"the original text did not contain any calculation of the number of years of Athenian resi-
stance" @.nq.

(35) G. B. Alberti, Note al testo di Tucidide, 'Maia' n.s. 15, 1963, 131 sg.
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òerútrp in Erctg, si trovano attestate nella tradizione tucididea tutte e tre le

tappe grafiche delle indicazioni numeriche, dapprima compendiate acrofoni-

camente, poi compendiate alfabeticamente, infine scritte per esteso e tutelate,

grane alla loro acquisita'visibilità', da omissioni e comrttele macroscopi-

che. I passi da noi segnalafi singolannente dimostrano poco' ma nell'insieme

costituiscono una testimonianza non disprezzabile e cospirano nel dar torto
ad Hemmerdinger. Comrttele acrofoniche possono essere state causa anche

di alcuni di quegli errori ed imprecisioni di cui abbiamo sperimentalmente

indicato lo stesso Tucidide come responsabile. Se la cifra delle 400 navi di
cui si fa menzione a pfoltosito di Salamina (1.74.1) va abbassato a 300 o a
2}},Lacosa più probabilc è che IIH o HIIH sia stato elevato a HHHH per dit-
togafia. Siccome poi il canale sud di Sfacteria misura 15 stadi per Tucidide
(4.8.6), mentre in realtà ne misnra V4,la soluzione più semplice non è sup-

porre che lo storico fossc male informato sulla topografiia di quei luoghi -
egli anzi si permette persino la precisazione pril,tota -, bensì emendare

rcévre rcì 6éra in révte rcì eíxoor (numero tondo) ed imputare il guasto

ad una facile aplografia AIt per Aón (36). Postulafp peftanto fraintendimenti
acrofonici in Tucidide non è consigliato solo dalla verosimiglianza storica,

ma anche, in certi casi, dal più elementare criterio di economiapaleografica
Sarebbe strana, per non dire incredibile, un'assoluta mancanza di tali owie
ed inevitabili comrttele.

Veniamo ora al passo che ci interessa di più. Dopo aver descritto i
Fepaîativi dell"amrada' diretta in Sicilia, Tucidide cerca anche di calcolarne

il costo totale: ei yóp ttg él,o1íocto rc},. (6.31.5), e segue I'elenco delle
spese dello Stato, dei privati, degli opliti, dei rierarchi. Tucidide vuol dimo'
strare che I'equipaggiamento e le dimensioni della flotta allestita non avevano
precedenti, il che egli ci dice peraltro espressamente poco prima, parago-
nando I'impresa di Sicilia alle spedizioni di Epidamno e Potidea (6.31.2-3)-

Se dunque, prosegue Tucidide, si fosse faao il conto complessivo, "si
sarebbe concluso che in tutto molti talenti venivano portati via dalla città"
(37): rol"l.ù, &v tól.avta qt púOn Ér tfig róî,ecog tù nóvta
è(c1ópeva. Ci si aspetterebbe l'indicazione di una cifra e non un semplice
roì")uó. Il Gomme cerca di spiegare la stranezza citando un passo di
commedia: rî.eîv ff tótcvta roî,fuÍ (38), che giustifica l'uso di noì,?'ó
come numero iperbolico. Ma il vero problema è quello di giustificare la
coesistenza di rol,l,ó e di tù, fi&vro,, che funziona come predicazione

(36) Così R. M. Burrows, Pylos and Sphacteria, "JHS" 1896, 76.
(37) Trad. G. Doniní, I* Storíe di Tucidide, Torino 1982.
(38) Aristoph., Nub. 1065.
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riassuntiva di numerali specificati, non generici (39). tr Gomme awebbe
fatto molo meglio a citare altri passi, come quello in cui si fa il cornputo del
bottino ricavato dai Siracusani al momento della conquista dei fortini del
Plemmirio: &vOpcorcot 6' év t6v ret16v rfr &l,ríroet riné0avov raì
èCcotpú0noav roì,)uoí, rcì 1pípota roî.?uù cù (ópccrvtc èóî.ar
(7.24.2). Uanalogia però è solo apparente: in questo passo infatti sussiste
nel lettore il dubbio virnrale se i lpripcra siano molti o pochi, e dire che
"nell'insieme furono prese molte m€trci" (40) ha senso. Fani i conti, queste
merci risultarono molte: poche in un luogo e poche in un altro, magari, ma
molte "nell'insieme" ((óp-rcvta). Nell'altro nostro passo del sesto lib'ro,
invece, rol,l,ò rù. n&.vrs, non sta in piedi, perché il lettore sa gid che i
talenti sono molti, e perché Tucidide, usando il verbo loyí(eoOat (41), si
apprcsta senza alcun dubbio a dirci qunnti. Se il testo traditò è sano il pen-
sierc dcsínit inpiscem, anzi peggio, perché "molti talenti in tutto" in questo
contesto non ha senso (42). Che i soldi fossero unti, Tucidide lo ha spiegato
subito sopra: peló?r,crg 6cróvct6... oqpeíotg raì rarcoreocî6
no),oteî,éot (6.31.3). Passando al calcolo (preciso o approssimato) di
questi soldi (ei yú,p rq éÎ,ofocro), egli non può dirci soltanto che erano
"molti in tutto": deve fornire un numero. Il testo è dunque fortemente
sospetto: potrebbe reggersi un po' meglio se si espungesse rò nóvrc, ma
anche così continuerebbe a zoppicare. Forse però esiste una soluzione più
indolore, che proporremo dubitativamente, dopo una previa e dovuta
professione di cautela.

(39) Cfr. Thuc. 2.78.4 tooo0tor fiocw oi (óprcrvteE (in riferimento a numero
espresso in precedenza),3.17.2 ct n&ocr,t... 6taróotcr,t rcì nwr{rowo.,6.43 tpr.rlpeot
pèv tcîg r&oang réooapor.... ólr1,írorg 6è toîE (óprcaorv Érccóv... tofmcq 6è toîg
r&ow ó1òorlrovtcc rtl,. e passim. I termini tù rol,fui e r&.vra n on stanno sullo
stesso piano in Herod. 1.203.1 é0vec òè rirrOprimow nol,lc rcì navtoîa w ltoutQ
É1er ó Kcórcooq, rù roMà n&ra ùr; ól.qE rfupíqg (<fnvtcr.

(a0) Trad. G. Donini, op. cit.
(41) LSJ 1: "Pnop. of numerical calculation". Il verbo è accompagnao dal generico

optrpóv - ma con cifra annessa subito dopo - in Herod. 2-7.2 aptrpóv tr tò 6rú9opov
eiípot trg &v lop(ópwoE c6rv óEdrv tooté<ov, tò pù íoc6 pfirog eîvclr, oò nMov
nevtercr,í6eror otcr6íov.

(42) La difficofta è evidentemenúe sentita ma occultata da E. Savino, Tucidide. Gruna
del Peloponneso, Milano 1974, che Eaduce il passo con un periodo di questa tornitura
"L'impofo in talenti delle fortune che uscivano da Aúene loccava, nell'insieme, una quotia

ragguardevole", e daL. Annibaletto, Tucidide. La gucrra ful Pelopomeso, Milano 1952
(Milano 1989): "Sarebbe risultao che, complessivamente, erano parecchi i talenti che in
quella circosîanza venivano portati via da Atene". Gioca con il sigrificato di summa la
vecchia traduzione dello Haas: "Is profecto permulùorum îalentorum summam ex urbe tunc
exportatam esse comperisset".
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Il costo di una trierarchia non fu sempre lo stesso (43), ma per I'ultimo
decennio del quinto secolo, periodo vicinissimo a quello che interessa a noi,
possediamo una limpida testimonianza di Lisia, che ci fa sapere che con sei
talenti si finanziavano sette trierarchie: étptnpóp1oov Èrtà írq, raì È(
r&Lavta úvrt?toocr (44). Colui che parla, vantandosi dei suoi meriti verso
lo Stato, non avrà voluto presumibilmente far figura di spilorcio, bensì di-
mostrare di aver largheggrato. Sei talenti per sette trierarchie sara stata dun-
que una somma rispettabile. Tomando a Tucidide, ed impostando la propor-
zione (sei talenti per sette trierarchie), si apprcnde che, per annare le cento
navi che salparono da Atene nell'estate del415, furono necessari più di ot-
tanta talenti, per la precisione onantacinque e qualcosa. Si potrebbe dunque
leggere: <r?uéov ff> óyòoúrovtcr &v r&)vwr,a nòpîìOq èr cîg nól,errtg
r,ù. n&vru è(cryópwa, ricordando che <nl.éov ff> potrebbe essere caduto
per aplografia (detemrinata dall'ihl,er che precede), e sopratnr$o ricordando
che óy6orjrovro, nel sistema acrofonico usato ai tempi di Tucidide, si
scriveva [IAaA^, quasi uguale a nOA A (45).

Non ci sfuggono i problemi di un tale îestauro: tuttavia il passo presenta

una difficoltà reale e la nostra proposta ci pare per adesso I'unica alternativa
allacnn.

IYALTER LAPIM

(43) Si veda lo studio di A. Amit, Athens and the Sea. A Study in Athenian Sea-
power, Bruxelles 1965, soprattutto App.tr, 103-115.

(44) Lys. 21.2. A queso periodo si fanno rimontare anche le prime co-trierarchie, per
cui cfr. Lys.32.24.. Non comprendo perché H. Strasburger, Trierarchie, R.E,., col. 115.51
includa il cit. Lys. 2l.2nelle testimonianze relative al IV sec.

(45) Si rammenti che il primo A della serie IIAMA era soúoscritto al II e che la O -
nella scrittura preeuclidea - era di modulo ridotto. Questa uasformazione di cifra in parola
non sarebbe w unicum nella tradizione di Tucidide. Nel "giuramento dei diciassette"
manca una cifra che giustifichi il distributivo: ópvúvrcov 6è còv ércr1éprov 6prov
Èrútepor tòv pÉyrorov èl èróota6 ról,e<og ghuc. 5.18.9). Donde la correzione di el
in t( dello Ullrich: <Értù rci àérc> èróoqE ról,e<og.


